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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 17 Giugno 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il Viceministro per il lavoro e le po-
litiche sociali, Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 13.

Variazione nella composizione della Commissione.

Walter RIZZETTO, presidente, comunica
che il deputato Riccardo Ricciardi ha ces-
sato di far parte della Commissione e che
il deputato Riccardo Tucci è entrato a farne
parte.

Sulla pubblicità dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione attraverso
la web-tv della Camera dei deputati.

5-04099 Soumahoro: Iniziative volte a verificare le

condizioni di lavoro presso gli stabilimenti del gruppo

Max Mara e l’effettiva applicazione del CCNL di

riferimento per i lavoratori del medesimo gruppo.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il Viceministro Maria Teresa BEL-
LUCCI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, fa presente che, a prescindere
dal settore interessato, vi è l’urgenza non
solo di mettere in sinergia l’azione dei
diversi organi di controllo, ma anche di
promuovere un comune indirizzo che sia
orientato al rispetto della dignità dei la-
voratori.

Ricorda, inoltre, come questa urgenza,
trattandosi peraltro di un’azienda che nel-
l’immaginario collettivo rappresenta uno
dei punti di riferimento del made in Italy,

deve essere ancora più sentita e perse-
guita.

Conclude osservando che l’azione del
Governo non deve limitarsi solamente ad
accompagnare le attività che vengono por-
tate avanti dagli ispettorati, ma deve spin-
gersi a coordinare le attività necessarie a
garantire la massima tutela dei lavoratori.

5-04100 Giaccone: Iniziative volte a salvaguardare il

posto di lavoro degli addetti dell’ex magazzino Com-

bipel di Cocconato.

Tiziana NISINI (LEGA), avendo sotto-
scritto in apertura di seduta l’interroga-
zione in titolo, ne illustra il contenuto in
qualità di cofirmataria.

Il Viceministro Maria Teresa BEL-
LUCCI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Tiziana NISINI (LEGA), replicando, ri-
corda che i fatti oggetto dell’interroga-
zione in titolo si inseriscono nell’ambito
di una grave crisi che ha colpito tutto il
settore della moda nel 2025.

Nel ringraziare il Governo per la ri-
sposta, chiede di tenere alta l’attenzione
sulla vicenda, auspicando che Arcadia man-
tenga gli impegni che ha assunto, al fine
di tutelare sia i lavoratori coinvolti, i
quali provengono dallo stesso territorio
nel quale si trova l’ex magazzino Com-
bipel, che il territorio stesso, già molto
colpito della crisi del settore della moda.

5-04101 Scotto: Sulla nomina di Mario Pepe quale

presidente della COVIP (Commissione di vigilanza sui

fondi pensione).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), replicando,
si dichiara non soddisfatto dalla risposta
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del Governo. Evidenzia, infatti, come l’E-
secutivo si limiti a fornire elementi già
noti. In particolare, fa presente che le
informazioni inerenti il curriculum del
dottor Mario Pepe erano già conosciute ai
colleghi, in quanto – nell’ambito dell’e-
same della proposta di nomina a Presi-
dente della Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (Covip) – lo stesso era
stato audito in Commissione. A tale pro-
posito, infatti, ricorda come – dopo tale
audizione – il curriculum del dottor Pepe
veniva integrato dal Governo, forse per
colmare le lacune che erano state solle-
vate in Commissione, con l’indicazione di
maggiori competenze in materia pensio-
nistica.

Giudica criticamente che il Governo,
nella sua risposta, abbia indicato, per
arricchire le competenze del dottor Mario
Pepe in materia previdenziale, che questo
abbia fatto parte della Commissione par-
lamentare di controllo sull’attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza sociale. Infatti, come
è possibile leggere nel curriculum del dot-
tor Pepe, egli non è mai stato componente
di tale Commissione, ma è si è occupato
esclusivamente di seguirne i lavori su in-
carico del suo gruppo parlamentare.

Prendendo spunto da tale circostanza,
ritiene che si sia davanti, a suo avviso, ad
una operazione dal sapore truffaldino. A
tal riguardo fa presente inoltre che nel
curriculum di Mario Pepe sono state in-
serite collaborazioni con l’INGV e con
l’INPS, nei confronti dei quali l’attuale
presidente della Covip ha intrattenuto col-
laborazioni su materie che nulla hanno a
che vedere con quella previdenziale.

Ritiene, pur riconoscendo le compe-
tenze di Mario Pepe in altri settori, che
non fosse un profilo idoneo a svolgere
l’attività di vigilanza in un campo così
delicato, e sul quale non possiede com-
petenze specifiche, come quello dei fondi
pensione.

Ripercorrendo le date del percorso che
hanno condotto alla nomina di Mario
Pepe a presidente della Covip, trova sin-
golare che il relativo decreto di nomina
sia stato registrato solo l’8 aprile scorso,

a svariati mesi di distanza dalla nomina
da parte del Governo, segno che la Corte
dei conti ha impiegato più tempo del
solito per validarne la regolarità.

Avviandosi verso la conclusione, di-
chiara di essere consapevole che, a pre-
scindere dall’orientamento politico del Go-
verno in carica, alcune nomine possano
essere ispirate a valutazioni di natura
politica, ma ritiene che quando si tratta
di materie così delicate come quella in
esame, dove peraltro le disposizioni con-
cernenti la nomina del Presidente della
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione richiedono dei requisiti molto rigidi,
è necessario che il profilo scelto abbia un
forte legame in termini di conoscenza ed
esperienza con il settore, circostanza che
ritiene non sussistere per Mario Pepe.

5-04102 Tenerini: Misure volte a tutelare il posto di

lavoro e il trattamento retributivo dei lavoratori del

call center Konecta di Livorno.

Chiara TENERINI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Viceministro Maria Teresa BEL-
LUCCI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Chiara TENERINI (FI-PPE), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta del
Governo, in particolare per gli strumenti
che questi ha dichiarato di volere mettere
in campo nella risoluzione della vicenda
oggetto dell’interrogazione in titolo.

Ricorda, peraltro, che i fatti dell’inter-
rogazione in esame si inseriscono in un
territorio che giudica essere critico per
via della cattiva gestione locale negli ul-
timi dieci anni. Difatti, osserva che Li-
vorno ha perso le caratteristiche di città
più industrializzata della Toscana e anche
se è cresciuta in altri settori, come quello
dei servizi, il saldo sul piano produttivo e
occupazionale risulta essere negativo.

Giudicando fondamentale che siano at-
tivati tutti gli strumenti necessari, ringra-
zia il Governo per aver manifestato la sua
disponibilità ad essere sempre attivo e
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presente in ogni sede istituzionale in cui
si affronterà la vicenda. Conclude, rile-
vando che per trovare una soluzione sarà
necessario l’impegno e l’accordo tra tutte
le parti in campo.

5-04103 Barzotti: Iniziative volte a garantire la con-

tinuità occupazionale dei lavoratori somministrati

presso il Ministero dell’interno impiegati nelle pre-

fetture e nelle questure.

Valentina BARZOTTI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando,
dichiara di non ritenersi affatto soddisfatta
della risposta del Governo.

Evidenzia che il pericolo di trovarsi da-
vanti ad episodi di interruzione di pubblico
servizio è concreto ed è da risolvere urgen-
temente. Chiede, quindi, che si intervenga
in modo netto per garantire la continuità
occupazionale dei lavoratori somministrati
oggetto dell’interrogazione in titolo.

Sottolinea, inoltre, la presenza di un
forte problema di precariato di questi la-
voratori, alimentato dalle politiche di pre-
carizzazione del mondo del lavoro che sta
portando avanti il Governo e di cui, vicende
come quella in esame, sono il risultato.

Chiede, infine, un cambio di passo ri-
spetto a tali politiche, che peraltro ritiene
essere state controproducenti anche per la
vicenda in esame, avendo avuto l’effetto di
aver condotto ad una mobilitazione dei
sindacati e di aver inciso negativamente
sull’attività degli uffici interessati del Mi-
nistero dell’interno, con possibili ripercus-
sioni future anche sull’attività di compe-
tenza degli uffici del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

5-04104 Mari: Iniziative volte ad includere i lavora-

tori dell’Ispettorato nazionale del lavoro tra i bene-

ficiari delle risorse destinate dal decreto-legge n. 25

del 2025 all’incremento del salario accessorio di

determinate categorie di pubblici dipendenti.

Francesco MARI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Francesco MARI (AVS), richiamando il
contenuto della risposta del Governo, giu-
dica positivamente che l’Esecutivo faccia
presente di volere superare l’asimmetria
che vede l’esclusione del personale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro dal novero
dei beneficiari del trattamento accessorio
di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto-
legge n. 25 del 2025.

Accoglie, dunque, con ottimismo la ri-
sposta del Governo, aggiungendo tuttavia di
ritenere necessario, a questo punto, che –
come richiesto nell’interrogazione in titolo
– si apra un tavolo con le organizzazioni
sindacali per superare le perplessità gene-
rate dalla norma in questione.

Conclude preannunciando che il suo
gruppo continuerà a seguire la vicenda ed
auspicando che si possa addivenire ad una
rapida soluzione.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI

Martedì 17 Giugno 2025. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO. – Inter-
viene il Viceministro per il lavoro e le po-
litiche sociali, Maria Teresa Bellucci.

La seduta comincia alle 13.45.
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5-04041 Aiello: Sulle cause della mancata attuazione

dei progetti PNRR inerenti la formazione e il lavoro

nella Regione Siciliana e iniziative volte a risolvere

tale inadempienza.

Il Viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Valentina BARZOTTI (M5S) replicando,
in qualità di cofirmataria, dichiara di es-
sere assolutamente non soddisfatta della
risposta.

Ricorda che la Regione Siciliana ha ri-
cevuto, grazie al PNRR – che sottolinea
essere stato predisposto in ambito UE an-
che a seguito dell’impegno del Governo
Conte II – finanziamenti da destinare a
progetti inerenti la formazione e il lavoro
per circa 22 milioni di euro. Ritiene, per-
tanto, indispensabile che tali risorse ven-
gano utilizzate e non vengano disperse.

Fa presente come, secondo fonti di
stampa, la Regione Siciliana ha attual-
mente speso solo il 15 per cento dei finan-
ziamenti ricevuti dal PNRR, un dato molto
al di sotto della media nazionale e che
giudica essere scandaloso.

Conclude ribadendo che le risorse in
questione devono essere spese interamente
e che, se ciò non avvenisse, il Governo si
assumerebbe la responsabilità di quella che,
a suo avviso, sarebbe una vergogna.

5-03963 Ziello: Iniziative volte a salvaguardare i

diritti dei lavoratori del supermercato Pam di viale

delle Cascine a Pisa e i relativi livelli occupazionali.

Il Viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Edoardo ZIELLO (LEGA), nel richia-
mare brevemente i fatti oggetto dell’inter-
rogazione in titolo, si ritiene soddisfatto
dell’intenzione del Ministero di monitorare
la vicenda.

Esprime, inoltre, il suo sdegno nei con-
fronti dell’azienda titolare del supermer-
cato oggetto dell’interrogazione in esame.

Essa, a suo giudizio – anziché procedere
alla cessione di un ramo delle sue attività
in favore del gruppo cinese Micasa Shop srl
– avrebbe potuto impiegare i lavoratori del
supermercato Pam dismesso presso altri
punti vendita Pam city, di proprietà della
stessa azienda, evitando così il trasferi-
mento dei lavoratori in questione alle di-
pendenze del gruppo cinese.

5-03569 Soumahoro: Iniziative volte a prorogare gli

ammortizzatori sociali per le lavoratrici del gruppo

La Perla.

Il Viceministro Maria Teresa BELLUCCI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, ringrazia per la risposta il Go-
verno e ricorda che i fatti oggetto dell’in-
terrogazione in titolo riguardano una vi-
cenda delicata anche molto articolata.

Conclude, lodando la determinazione
delle lavoratrici coinvolte, le quali, grazie
anche alla loro tenacia, hanno potuto rag-
giungere i risultati che il Governo ha illu-
strato nella risposta.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 510 dell’11 giugno
2025, a pagina 102, prima colonna, dopo la
quarta riga aggiungere la seguente:

Variazione nella composizione della
Commissione.
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ALLEGATO 1

5-04099 Soumahoro: Iniziative volte a verificare le condizioni di lavoro
presso gli stabilimenti del gruppo Max Mara e l’effettiva applicazione

del CCNL di riferimento per i lavoratori del medesimo gruppo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione quesito posto dall’onore-
vole interrogante sulla situazione delle la-
voratrici e dei lavoratori della Manifattura
di San Maurizio, collegata al gruppo Max
Mara, a seguito di interlocuzioni con l’I-
spettorato nazionale del lavoro, è emerso
che sono pervenute negli ultimi mesi al-
cune segnalazioni che hanno posto l’atten-
zione su situazioni problematiche all’in-
terno del contesto aziendale, in particolare
riguardo al trattamento delle lavoratrici e
alla gestione di specifici casi individuali.

È questo il caso di una lavoratrice che,
nel mese di ottobre 2024, si è rivolta all’I-
spettorato Territoriale del Lavoro di Parma-
Reggio Emilia, denunciando il proprio col-
locamento in aspettativa non retribuita a
seguito di un giudizio di idoneità con pre-
scrizioni emesso dal collegio medico del-
l’AUSL.

La dipendente segnalava che, nono-
stante tale giudizio, l’azienda aveva dichia-
rato l’incompatibilità della mansione rico-
perta con le prescrizioni indicate, avviando
una verifica interna che si era conclusa con
il suo allontanamento dall’attività lavora-
tiva.

A seguito della segnalazione, l’Ispetto-
rato ha dapprima promosso un tentativo di
conciliazione ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo n. 124 del 2004, che
però si è concluso con un verbale di man-
cato accordo, data la distanza tra le posi-
zioni delle parti.

Pertanto, sono stati avviati accertamenti
ispettivi mirati, conclusi con l’emissione, in
data 27 marzo 2025, di una Diffida Accer-
tativa volta al riconoscimento del credito
retributivo maturato dalla lavoratrice per il

periodo di aspettativa. Contestualmente è
stato redatto un verbale di accertamento e
diffida amministrativa, in base al quale
l’azienda veniva intimata a regolarizzare la
posizione contributiva della lavoratrice, at-
traverso la corretta esposizione sul Libro
Unico del Lavoro e il versamento della
relativa contribuzione.

In parallelo, l’Ispettorato segnala che
nei confronti della medesima azienda ri-
sultano ulteriori procedimenti relativi al-
l’irrogazione di sanzioni disciplinari con-
servative, alcune delle quali sono state og-
getto di esame da parte del Collegio di
conciliazione e arbitrato ex articolo 7 dello
Statuto dei lavoratori.

Il quadro che si presenta, al di là dei
singoli episodi e casi denunciati dai rap-
presentanti dei lavoratori e posti all’at-
tenzione dei competenti organi di vigi-
lanza, è sintomatico di un clima di sfi-
ducia presente nel fisiologico confronto
tra parte datoriale e categoria dei lavo-
ratori che necessita senza ombra di dub-
bio di un intervento correttivo attraverso
la promozione di appositi momenti con-
certativi finalizzati a salvaguardare il com-
plesso delle attività che l’azienda assicura
nel territorio quale bene comune per tutte
le categorie e attori presenti nel tessuto
socio-economico, per un rinnovato clima
di coesione sociale.

In conclusione, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali assicura la massima
attenzione, sulla base non solo di tutte le
segnalazioni pervenute, ma anche di un
attento monitoraggio sugli sviluppi delle
dinamiche del confronto tra le parti a
conferma, nell’ambito della propria mis-
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sione istituzionale, di quel necessario pre-
sidio di garanzia volto ad assicurare l’ado-
zione di tutte le iniziative più consone, nel
rispetto delle procedure previste dall’ordi-

namento, e nella consapevolezza che solo il
pieno rispetto dei diritti fondamentali dei
lavoratori può garantire un ambiente di
lavoro sano, equo e sostenibile.
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ALLEGATO 2

5-04100 Giaccone: Iniziative volte a salvaguardare il posto di lavoro
degli addetti dell’ex magazzino Combipel di Cocconato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante per
il quesito proposto con il quale viene
chiesto al Governo quali azioni intenda
adottare per risolvere la crisi dei lavora-
tori operanti nella gestione logistica del-
l’ex magazzino Conbipel.

A seguito di interlocuzione con la com-
petente Direzione Generale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, è emerso
che la società, Arcadia Fashion S.r.l. (ul-
tima società in ordine temporale a essere
subentrata all’azienda ex Conbipel di Coc-
conato d’Asti) ha presentato domanda fi-
nalizzata ad ottenere l’approvazione di un
programma di crisi aziendale nonché la
concessione del relativo trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale in re-
lazione al ramo di azienda acquisito dalla
BTX Italian Retail And Brands S.r.l.

Il tema posto dall’onorevole interro-
gante si pone, infatti, nell’ambito di que-
sto quadro di crisi aziendale, atteso che
anche l’ex magazzino Conbipel risulta in-
teressato, di riflesso, dalla crisi dell’a-
zienda principale. Infatti, nel 2023 la DHL
Supply Chain ha comprato il ramo logi-
stico del magazzino ex Conbipel-BXT.

A fronte di tale situazione, nel mese di
maggio 2025 si è svolto un incontro presso
la Prefettura di Asti riguardante la situa-
zione di crisi che sta coinvolgendo il
personale impiegato presso il predetto sta-
bilimento, nell’ambito di un più ampio
tavolo volto a fornire una soluzione alla
possibile crisi occupazionale. Voglio, in-
fatti, evidenziare che, nel corso di queste
interlocuzioni, è emersa la volontà della
nuova proprietà della ex Conbipel di es-
sere disponibile ad un accordo con DHL.

L’Arcadia Fashion, subentrata come detto
a BTX dall’aprile scorso, ha sospeso le
lavorazioni esterne delle merci, interna-

lizzando il servizio attraverso l’utilizzo di
un magazzino interno e ricorrendo a la-
voratori in somministrazione. ARCADIA
avrebbe ribadito la propria intenzione di
rimanere sul territorio, sottolineando che
il magazzino interno è stato attivato solo
temporaneamente a causa del subentro in
una fase già avanzata della stagione.

La Prefettura di Asti, il Sindaco di
Cocconato e i rappresentanti sindacali
hanno sollecitato uno sforzo ulteriore da
parte delle aziende coinvolte, sottoline-
ando l’impatto sociale che potrebbe de-
rivare dalla chiusura del magazzino DHL,
che rappresenta l’unico punto logistico
della zona, impiegando in prevalenza la-
voratori locali, spesso appartenenti a nu-
clei familiari che vedono più di un mem-
bro occupato presso lo stabilimento.

In aggiunta, risulta che Arcadia Fa-
shion S.r.l. ha presentato domanda per la
CIGS per il periodo dal 1° aprile 2025 al
28 febbraio 2026, autorizzata con decreto
direttoriale n. 1206 del 15 aprile 2025 per
un massimo di 116 unità lavorative im-
piegate presso il sito di Cocconato (AT). Si
precisa che, ad oggi, non sono state ri-
cevute segnalazioni di irregolarità da parte
dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro, né
dallo SPRESAL, che ha comunque svolto
i controlli di competenza senza rilievi nei
confronti del magazzino DHL.

A tutela dei 54 lavoratori impiegati
presso la DHL Supply Chain di Cocco-
nato, sono stati convocati almeno tre in-
contri in Prefettura, l’ultimo dei quali il
27 maggio 2025, con la partecipazione di
tutte le parti coinvolte, incluse le sigle
sindacali e le istituzioni locali.

Nel corso dell’ultimo incontro, il Co-
mune ha offerto una disponibilità a ri-
nunciare a parte dei crediti tributari per
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favorire un accordo tra Arcadia e DHL,
volto a garantire per almeno 24 mesi
l’occupazione presso il sito.

Concludo assicurando che il Governo
Meloni coerentemente con la propria li-
nea di tutela dell’occupazione e di valo-

rizzazione del tessuto produttivo nazio-
nale, continuerà a monitorare con mas-
sima attenzione la vicenda, promuovendo
ogni utile iniziativa per sostenere il dia-
logo tra le parti e scongiurare ogni ipotesi
di licenziamento.
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ALLEGATO 3

5-04101 Scotto: Sulla nomina di Mario Pepe quale presidente della
COVIP (Commissione di vigilanza sui fondi pensione).

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente,
l’Onorevole Interrogante ha chiesto chia-

rimenti in merito al conferimento dell’in-
carico di Presidente della Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) al
dott. Mario Pepe, con particolare riferi-
mento alla sussistenza dei requisiti di ri-
conosciuta competenza e specifica profes-
sionalità richiesti per l’assunzione del ruolo.

Al riguardo, si evidenzia, in via prelimi-
nare, che la procedura di nomina – come
accade per le nomine in posizioni analoghe
– è regolata da un articolato iter procedi-
mentale, disciplinato dall’articolo 3 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, in combinato
disposto con l’articolo 18, comma 3, del
decreto legislativo n. 252 del 2005.

Tale iter prevede il coinvolgimento del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, quale Amministrazione proponente,
del Ministero dell’economia e delle finanze,
in qualità di Amministrazione concertante,
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, del Consiglio dei ministri – mediante
deliberazione preliminare e definitiva –
nonché della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Presidenza della Repub-
blica, per l’adozione del relativo decreto
presidenziale.

Nell’ambito di tale procedura, con nota
del 28 novembre 2024, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali ha avanzato al
Ministro dell’economia e delle finanze la
proposta di nomina del dott. Mario Pepe
quale presidente della COVIP. Il Dicastero
dell’Economia, previo esame del profilo cur-
riculare del candidato, ha espresso il pro-
prio concerto.

Acquisito tale concerto, la proposta è
stata formalizzata al Presidente del Consi-
glio dei ministri ai fini della successiva
deliberazione da parte del Consiglio dei
ministri. In seguito alla deliberazione pre-

liminare, la proposta è stata sottoposta al
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, che si sono espresse favorevol-
mente. In data 23 dicembre 2024, il Con-
siglio dei ministri ha quindi proceduto alla
deliberazione definitiva della nomina del
dott. Mario Pepe quale presidente della
COVIP, con decorrenza dalla data del de-
creto presidenziale e per la durata di sette
anni.

Pertanto il decreto è stato quindi sotto-
posto ai controlli di rito, con registrazione
da parte dell’Ufficio centrale del bilancio e,
successivamente, della Corte dei conti, che
ha concluso l’iter di registrazione in data 8
aprile 2025.

A valle del completamento dell’iter, il
dott. Mario Pepe ha assunto formalmente
l’incarico in data 17 aprile 2025.

La ricostruzione del percorso procedi-
mentale di per sé consente di fugare even-
tuali perplessità sulla tempistica, atteso che
trattasi di nomine che richiedono lo svol-
gimento di diverse attività di verifica e
controllo.

Più specificamente, per quanto riguarda
l’oggetto della presente interrogazione, come
risulta dal curriculum vitae del dottor Ma-
rio Pepe, depositato e verificato in sede
istruttoria dai competenti uffici, lo stesso
risulta esperto in materia di welfare azien-
dale; ha altresì collaborato con istituti di
credito, nonché con INPDAP e INPS a
progetti e attività inerenti sempre alle ma-
terie del welfare integrativo. Nel corso della
sua attività professionale e politica si è
occupato della materia previdenziale con
particolare riferimento al funzionamento
dei fondi gestori di previdenza complemen-
tare, seguendo in qualità di deputato l’at-
tività della Commissione parlamentare di
controllo sull’attività degli enti gestori di
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forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale.

Nel suo percorso professionale emer-
gono, altresì, collaborazioni con istituti di
credito (Banca di Roma, Medio Credito
Centrale) e con enti previdenziali (INPDAP,
INPS), nonché con istituzioni di ricerca
pubbliche (INGV), su iniziative legate al
welfare. È inoltre fondatore della struttura
« Medical Service 88 », per la quale svolge
attività di consulenza in materia di fondi
pensione e sanità integrativa. Attualmente,
presta consulenza anche presso la società
SMA, operante nel settore della medicina e
sicurezza sul lavoro, in tema di prestazioni
previdenziali complementari e assistenza
sanitaria.

A questo si aggiungano anche specifiche
esperienze maturate nell’ambito del pro-

prio mandato parlamentare in tema di ge-
stione di forme pensionistiche complemen-
tari da parte di enti previdenziali privati,
nonché quelle in materia di cessione e
cartolarizzazione dei crediti contributivi van-
tati dall’INPS nei confronti delle aziende
agricole, di incremento delle detrazioni per
carichi di famiglia in favore delle donne
lavoratrici, nonché di disciplina del rap-
porto di lavoro speciale.

Alla luce di quanto precede, si ritiene
che il procedimento di nomina si sia svolto
nel pieno rispetto del quadro normativo
vigente e che il profilo del dott. Mario Pepe,
anche alla luce del parere favorevole reso
dalle Commissioni parlamentari compe-
tenti, risulti in linea con i requisiti richiesti
per l’incarico conferito.
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ALLEGATO 4

5-04102 Tenerini: Misure volte a tutelare il posto di lavoro e il
trattamento retributivo dei lavoratori del call center Konecta di

Livorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Interrogante per
l’attenzione rivolta a un comparto partico-
larmente delicato, come quello dei call cen-
ter, che nel corso degli anni ha mostrato
grande vulnerabilità a cambiamenti tecno-
logici e strategici, spesso con ricadute si-
gnificative sul piano occupazionale.

In merito, si rappresenta quanto segue.
Al fine di comprendere l’attuale situa-

zione della sede di Livorno di Konecta,
occorre innanzitutto ricordare che l’arti-
colo 1, comma 195, della legge 30 dicembre
2024, n. 207, ha previsto, anche per l’anno
2025, il rifinanziamento dell’indennità di
sostegno al reddito in favore dei lavoratori
dipendenti dei call center di cui all’articolo
44, comma 7, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, per un ammontare
di 20 milioni di euro a valere sul Fondo
sociale per occupazione e formazione.

Si tratta, come noto, di uno strumento
straordinario che interviene in una logica
sussidiaria, attivabile a condizione che si
verifichino due circostanze: l’esaurimento
dei periodi e delle risorse previste dagli
strumenti ordinari, oppure in presenza di
causali non coperte dal sistema di prote-
zione esistente. Si tratta, all’evidenza, di un
presidio importante, pensato per interve-
nire in situazioni limite, a tutela di lavo-
ratori spesso coinvolti in transizioni non
governabili con gli ammortizzatori stan-
dard.

Il sistema di tutela per i lavoratori del
settore è stato nel frattempo significativa-
mente potenziato con l’istituzione, me-
diante decreto interministeriale del 4 ago-
sto 2023, del Fondo di solidarietà bilaterale
per la Filiera delle Telecomunicazioni, ge-
stito dall’INPS e operativo dal 14 febbraio
2024. Il Fondo, che include anche le im-
prese dei call center, è oggi pienamente

attivo a seguito della nomina del Comitato
Amministratore.

Tale Fondo garantisce un’ampia gamma
di prestazioni:

assegni di integrazione salariale ana-
loghi a CIGO/CIGS;

programmi formativi di riconversione
o riqualificazione;

prestazioni integrative in costanza di
rapporto di lavoro o in caso di cessazione;

assegni straordinari per esodi incen-
tivati verso il pensionamento;

misure a sostegno della staffetta ge-
nerazionale.

Si tratta di un sistema, articolato e
flessibile, che consente di gestire non solo
le situazioni di crisi aziendale, ma anche
percorsi di accompagnamento verso il ri-
collocamento o il pensionamento.

Passando ora alla specifica situazione
del sito Konecta di Livorno, va ricordato
che la crisi in atto è oggetto di attenzione
da tempo da parte di tutti i soggetti istitu-
zionali coinvolti. Presso la Regione Toscana
è attivo, infatti, un tavolo regionale di sal-
vaguardia, che segue l’evoluzione della ver-
tenza e rappresenta una sede di coordina-
mento tra le istituzioni locali e le parti
sociali.

A seguito delle recenti decisioni di TIM
s.p.a., la Regione Toscana ha formalmente
richiesto – in data 26 maggio 2025 – la
riconvocazione del tavolo nazionale rela-
tivo ai call center che operano per i servizi
TIM, presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy (MIMIT), in quanto si tratta
della sede più idonea per affrontare in
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modo sistemico le implicazioni occupazio-
nali derivanti dalle scelte del committente.

Pur non essendo ancora stata fissata
una data per la convocazione del tavolo, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
è costantemente in contatto con gli altri
Dicasteri competenti e con le amministra-
zioni regionali, con l’obiettivo di assicurare
la piena attivazione degli strumenti già
previsti e valutare eventuali ulteriori ini-
ziative a tutela dei lavoratori coinvolti.

Va evidenziato, infine, che l’assetto nor-
mativo oggi in vigore offre una cornice di
tutele più strutturata rispetto al passato.
L’istituzione del Fondo di solidarietà di

filiera, unita alla disponibilità di risorse
straordinarie per il 2025, consente di in-
tervenire in modo tempestivo ed efficace, a
condizione che vi sia piena collaborazione
tra imprese, istituzioni e parti sociali.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è disponibile, in ogni caso, a parte-
cipare attivamente a tutte le sedi di con-
fronto che verranno attivate, confermando
il massimo impegno per salvaguardare l’oc-
cupazione e accompagnare le transizioni
industriali in atto, con particolare atten-
zione ai territori e alle comunità più espo-
ste.
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ALLEGATO 5

5-04103 Barzotti: Iniziative volte a garantire la continuità occupazio-
nale dei lavoratori somministrati presso il Ministero dell’interno

impiegati nelle prefetture e nelle questure.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante ha chiesto al
Governo di riferire in merito alle iniziative
che intende adottare per garantire la con-
tinuità occupazionale dei lavoratori in re-
gime di somministrazione presso l’Ammi-
nistrazione, con particolare riferimento alla
vertenza in atto tra alcune Agenzie per il
Lavoro e il Ministero dell’interno.

Per quanto attiene alle competenze del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, si rappresenta che in data 3 giugno
2025 si è tenuta, presso la Direzione Ge-
nerale competente, una riunione convocata
ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge
n. 83 del 2000, al fine di esperire il tenta-
tivo di conciliazione richiesto a seguito della
proclamazione, da parte delle organizza-
zioni sindacali Nidil CGIL, Felsa CISL e
UILTemp, di iniziative di astensione dal
lavoro per il timore che non sia garantita la
continuità occupazionale dei lavoratori som-
ministrati presso gli uffici delle Prefetture e
delle Questure, attualmente impegnati nel-
l’espletamento delle pratiche relative ai per-
messi di soggiorno per cittadini stranieri e
per i quali le rispettive agenzie di sommi-
nistrazione hanno presentato un ricorso
giurisdizionale.

Nel corso dell’incontro, le organizza-
zioni sindacali hanno ribadito la richiesta
di ritiro del ricorso amministrativo pro-
mosso dall’agenzia del lavoro Adecco e
Randstad, operanti in RTI, avverso la pro-
roga tecnica del contratto attivata dal Mi-
nistero dell’Interno nelle more dell’espleta-
mento della procedura di gara per l’asse-
gnazione del nuovo servizio. Analoga istanza
è stata formulata anche dal rappresentante
del Ministero dell’interno presente alla ri-
unione.

Nel corso dell’incontro, le agenzie hanno
ribadito la propria posizione, evidenziando

una presunta insostenibilità economica de-
rivante dal meccanismo di determinazione
del costo del lavoro applicato dal Ministero
dell’interno.

In particolare, le Agenzie lamentano una
perdita economica costante, legata al diva-
rio tra i costi effettivi sostenuti per la
gestione del personale somministrato e il
corrispettivo riconosciuto nell’ambito della
proroga tecnica. Nell’atto giurisdizionale, le
stesse hanno chiesto al TAR Lazio di chia-
rire l’illegittimità formale della proroga e la
nullità degli atti conseguiti.

Il Ministero dell’interno, dal canto suo,
ha ribadito la piena legittimità del proprio
operato, anche sulla base del parere reso
dall’Avvocatura Generale dello Stato, che
ha confermato la correttezza dell’azione
amministrativa posta in essere.

A tale proposito, si evidenzia che il
contenzioso è attualmente pendente in-
nanzi al TAR Lazio, con udienza fissata al
24 giugno 2025, dopo che il RTI ha rinun-
ciato alla fase cautelare. La Corte dei conti
ha registrato la proroga tecnica in quanto
conforme all’articolo 1, comma 683, della
legge n. 197 del 2022, che consente dero-
ghe alla disciplina sui contratti pubblici
(decreto legislativo n. 50 del 2016).

Nel frattempo, il 5 giugno 2025, la Di-
rezione Centrale dell’Immigrazione ha for-
malizzato al RTI una diffida al rispetto
degli obblighi contrattuali, affinché sia as-
sicurata continuità operativa e tutela occu-
pazionale fino all’individuazione del nuovo
contraente.

Sottolineo che le risorse interinali im-
piegate per la commessa oggetto di ricorso
hanno sottoscritto il 13 giugno 2025 con
RTI Adecco/Ranstad una proroga contrat-
tuale per l’impiego fino al 30 giugno 2025.
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È stato altresì stipulato un nuovo con-
tratto (n. 30378 del 15 aprile 2025) per la
proroga di 9 mesi, con scadenza al 16
gennaio 2026, al fine di assicurare il servi-
zio e completare la nuova gara. Tuttavia, le
agenzie hanno esteso i contratti dei lavo-
ratori solo per due mesi, dal 16 aprile al 16
giugno, sollevando nuove preoccupazioni
sindacali.

Le OO.SS., in vista di un’interruzione
dei servizi, hanno proclamato uno sciopero
per il 23 giugno 2025. Inoltre, la sigla
sindacale Confintesa ha formalmente chie-
sto la stabilizzazione dei lavoratori in som-
ministrazione, nel rispetto dei principi di
superamento del precariato nella Pubblica
Amministrazione.

Si evidenzia che la questione è attual-
mente oggetto di interlocuzioni istituzionali
in corso tra le parti coinvolte, in un con-
testo che il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali continua a monitorare con
attenzione, nella consapevolezza che il man-
tenimento della piena operatività dei ser-
vizi pubblici essenziali e la tutela della
dignità professionale dei lavoratori sommi-
nistrati rappresentano obiettivi prioritari
condivisi anche con il Ministero dell’in-
terno.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, pertanto, nel rispetto delle proprie
competenze e del quadro normativo vi-
gente, conferma il proprio impegno a pro-
seguire nel confronto e nell’accompagna-
mento delle dinamiche in atto, con spirito
di collaborazione istituzionale e nel ri-
spetto delle prerogative delle parti.

L’obiettivo è quello di favorire una so-
luzione equilibrata e sostenibile della ver-
tenza, con il necessario rispetto dei diritti
dei lavoratori coinvolti.
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ALLEGATO 6

5-04104 Mari: Iniziative volte ad includere i lavoratori dell’Ispettorato
nazionale del lavoro tra i beneficiari delle risorse destinate dal
decreto-legge n. 25 del 2025 all’incremento del salario accessorio di

determinate categorie di pubblici dipendenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al quesito posto dall’ono-
revole interrogante, è necessario eviden-
ziare che la previsione normativa citata
rientra in un più ampio programma di
Governo volto a garantire, nell’ambito delle
Amministrazioni centrali, livelli retributivi
omogenei.

Il fondo istituito dall’articolo 14, comma
1, del decreto-legge n. 25 del 2025, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 69,
muove precisamente da questa esigenza:
avviare un processo di armonizzazione dei
trattamenti accessori del personale delle
aree professionali e dirigenziali dei Mini-
steri e della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Si tratta di un indirizzo politico chiaro,
che il Governo intende confermare e raf-
forzare, non solo nella sua ratio generale,
ma anche nella sua applicazione coerente e
progressiva a tutte le realtà che ne condi-
vidono la natura e le funzioni.

È del tutto comprensibile, pertanto, che
l’esclusione dell’INL dal novero dei benefi-
ciari del fondo abbia generato interrogativi
e preoccupazioni.

L’intento del Governo è quello di supe-
rare questa asimmetria, nella piena consa-

pevolezza che il personale dell’Ispettorato
svolge funzioni di primario interesse pub-
blico, nel rispetto degli stessi vincoli con-
trattuali e sotto la vigilanza del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

È in questo contesto che si collocano le
diverse iniziative, già adottate dal Governo,
non solo sul versante del potenziamento
del personale dell’Ispettorato del lavoro,
ma anche in riferimento ai livelli retribu-
tivi.

In particolare, è opportuno ricordare
che sono stati adottati diversi provvedi-
menti volti a incrementare la capacità as-
sunzionale dell’Ispettorato, proprio in con-
siderazione delle importanti funzioni che
quest’ultimo svolge.

In aggiunta a tali interventi occorre ri-
cordare l’introduzione di meccanismi pre-
miali in favore del personale, il quale par-
tecipa direttamente ai risultati dell’attività
ispettiva.

Concludendo, desidero ribadire che per
questo Governo la valorizzazione del per-
sonale dell’Ispettorato Nazionale del La-
voro è un obiettivo importante, che si è
tradotto e si tradurrà in atti concreti.

Martedì 17 giugno 2025 — 113 — Commissione XI



ALLEGATO 7

5-04041 Aiello: Sulle cause della mancata attuazione dei progetti PNRR
inerenti la formazione e il lavoro nella Regione Siciliana e iniziative

volte a risolvere tale inadempienza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto di sindacato ispet-
tivo l’Onorevole Interrogante chiede infor-
mazioni circa l’attuazione dei progetti PNRR
inerenti la formazione e il lavoro in parti-
colare nella Regione Siciliana e iniziative
volte a risolvere tale situazione.

Sulle evidenze empiriche di criticità nella
spesa e nell’implementazione delle azioni
sulle misure del PNRR a titolarità del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, si
assicura che da tempo sono avviati analisi
e approfondimenti. Frequenti e costanti
sono altresì i confronti diretti con l’Ammi-
nistrazione Regionale Siciliana volti a sup-
portare sia la programmazione e imple-
mentazione amministrativa delle azioni fi-
nanziate che la rendicontazione delle atti-
vità programmate nei Piani Attuativi
presentati da Regione Siciliana. Secondo la
Direzione Generale competente del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
sono in corso attività di allineamento dei
dati nei sistemi informativi centrali e al-
cune delle soluzioni alle criticità di realiz-
zazione che sono state evidenziate.

Per ciò che riguarda gli obiettivi di ri-
forma e il conseguimento dei target di ri-
sultato regionali previsti dal Programma
GOL nei decreti di assegnazione delle ri-
sorse (dal 2022 al 2025) si rappresenta un
quadro articolato con alcuni aspetti vinco-
lati dalla specifica situazione socioecono-
mica della regione e alcuni aspetti critici
rispetto ai quali sia sul livello regionale che
dal livello nazionale sono stati messi in
opera correttivi e misure di accelerazione.
Sul piano dei risultati e degli obiettivi na-
zionali condivisi con la Commissione per il
Programma GOL resta comunque fermo
l’impegno circa il loro conseguimento al 31
dicembre 2025.

Detto ciò, con riferimento alla specifica
situazione della Regione Siciliana, la Dire-
zione Generale competente del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali ha rife-
rito che in Sicilia la rete dei servizi per il
lavoro (soggetti pubblici e privati) a partire
dall’avvio del Programma GOL da luglio
2022 al 30 aprile 2025 ha preso in carico e
coinvolto nel Programma 446.118 persone
disoccupate. Alla stessa data del 30 aprile
2025 la quota di persone comprese in que-
sto bacino che hanno instaurato un rap-
porto di lavoro dopo la presa in carico è del
32,2 per cento. I successi occupazionali del
Programma in Sicilia sono fisiologicamente
più bassi rispetto a quelli registrati nelle
regioni economicamente più sviluppate.

Si rassicura, in ogni caso, che il dato
risulta comunque in linea con le altre re-
gioni del Mezzogiorno e riflette una situa-
zione strutturale del mercato del lavoro
comune a questa parte del Paese.

Nel monitoraggio delle attività svolte dai
servizi per l’impiego emerge che rispetto
agli impegni di risultato ossia il numero di
beneficiari che hanno fruito dei servizi e
delle azioni del Programma, si registra che
più di 120.000 persone hanno seguito atti-
vità di orientamento specialistico (erogate
dai servizi pubblici per l’impiego e dalle
agenzie autorizzate). In questo ambito il
servizio di Skill gap Analysis ossia una
verifica sulle competenze delle persone mi-
surata sul profilo professionale da loro
indicato è quello che in Sicilia ha mostrato
maggiore frequenza.

Alla data del 31 marzo 2025, solo 5 dei
64 centri per l’impiego della regione ero-
gavano tutti i livelli essenziali delle presta-
zioni previste dal programma. In partico-
lare, mentre l’avvio alla formazione e il
servizio di orientamento specialistico sono
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diffusi sul territorio regionale, l’accompa-
gnamento al lavoro e il supporto all’au-
toimpiego non sono ancora servizi in grado
di essere erogati in modo capillare da tutte
le sedi. Tramite un confronto con la regione
è emerso che parte di questa carenza non
è effettiva sul territorio, ma dovuta invece
a una mancata trasmissione di dati tra il
sistema informativo regionale per le poli-
tiche del lavoro e il nodo di coordinamento
nazionale SIU. Al riguardo, sono state av-
viate tutte le opportune iniziative volte alla
risoluzione, auspicabilmente entro l’estate,
di tale problematica. Relativamente all’o-
biettivo M5C1-4 ossia il numero di persone
che hanno fruito di un’attività di forma-
zione e numero di formati su competenze
digitali l’avanzamento odierno in Regione
Siciliana denuncia criticità importanti so-
prattutto sul versante dell’attivazione del
sistema della formazione professionale. Sul
versante dell’attivazione dei disoccupati verso
corsi di formazione il dato ammonta a
circa ossia 17 mila soggetti ossia l’11,2 per
cento dell’obiettivo regionale proposto en-
tro fine anno (almeno 130 mila soggetti
dovranno aver fruito di formazione al 31
dicembre 2025).

Rispetto a quest’ultimo target, tuttavia,
dal livello nazionale si è intervenuti con il
lancio della piattaforma di formazione on
line E.D.O. su competenze digitali di base
che programma d’ingaggiare prioritaria-
mente i disoccupati siciliani supportando
quindi la Regione nel conseguimento degli
obiettivi previsti. Con l’iniziativa E.D.O. per
la diffusione delle competenze digitali di
base (nelle quali in Italia si riscontrano
diffuse carenze generali nel confronto a
livello comunitario) si prevede di mettere

entro fine anno in formazione almeno 250
mila disoccupati creando così migliori con-
dizioni per la loro occupabilità. I disoccu-
pati in condizione di maggiore difficoltà
(disoccupati di lunga durata) e di ritardo di
competenze (caratterizzati da bassi livelli
di scolarizzazione e carenze di competenze
digitali) si trovano infatti proprio nelle re-
gioni del Mezzogiorno, che hanno un mag-
giore e generale ritardo.

Nel Mezzogiorno e segnatamente in Si-
cilia sono presenti fasce della popolazione,
soprattutto femminile e giovanile, « scorag-
giate » rispetto alla possibilità di rientrare
nel mercato del lavoro e pertanto non
attive. Rompere questo muro dell’inattività
è fondamentale per realizzare l’obiettivo di
aumentare la partecipazione al mercato del
lavoro e rispondere alla domanda di com-
petenze delle imprese e del sistema.

In conclusione, il Governo Meloni con-
ferma con determinazione il proprio im-
pegno nel garantire che le risorse del PNRR
rappresentino un’opportunità concreta di
rilancio per la Sicilia e per tutto il Mezzo-
giorno, non solo sul piano economico, ma
anche e soprattutto su quello occupazio-
nale e formativo. Con rigore, visione stra-
tegica e spirito di responsabilità, l’Esecu-
tivo continuerà ad accompagnare le istitu-
zioni regionali e locali in questo percorso
di modernizzazione e crescita, rafforzando
la coesione territoriale e colmando i divari
che per troppo tempo hanno frenato lo
sviluppo del Sud. È questo il senso più
autentico del nostro agire: restituire dignità
al lavoro, valorizzare il merito e costruire
un’Italia che non lascia indietro nessuno,
soprattutto nelle aree che più hanno sof-
ferto ritardi e disuguaglianze.

Martedì 17 giugno 2025 — 115 — Commissione XI



ALLEGATO 8

5-03963 Ziello: Iniziative volte a salvaguardare i diritti dei lavoratori
del supermercato Pam di viale delle Cascine a Pisa e i relativi livelli

occupazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ringraziano gli Onorevoli Interroganti
per il quesito proposto, in merito al quale
rappresento quanto segue.

Dalle notizie raccolte risulta che il su-
permercato PAM di Pisa, sito in Viale delle
Cascine, è in fase di dismissione.

Tale crisi dovrebbe coinvolgere, inevita-
bilmente, i 19 dipendenti che attualmente
compongono l’organico del negozio sito in
Pisa.

A tal riguardo, rappresento che l’attività
del Governo è incentrata sulla tutela dei
lavoratori e, per tale motivo, la situazione
occupazionale dei lavoratori della PAM « de
quo » è costantemente monitorata e un
rilievo primario assumerà la tutela della
sicurezza dei lavoratori impiegati.

Saranno prese in considerazione, al-
tresì, le forme di assistenza e di integra-
zione retributiva promosse dal Governo,
finalizzate ad evitare licenziamenti collet-
tivi.

La competente Direzione generale del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, a supporto della problematica rap-
presentata, rammenta, in relazione agli
obiettivi di miglioramento dei livelli occu-
pazionali, la possibilità di ricorrere al pro-
gramma GOL (Garanzia di occupabilità dei
lavoratori).

GOL è un’azione di riforma prevista dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza del-
l’Italia (Missione 5, Componente 1) per ri-
qualificare i servizi di politica attiva del
lavoro.

Il Programma GOL è attuato dalle Re-
gioni e Province autonome sulla base dei
Piani regionali (Par) a suo tempo approvati

da Anpal (l’ex Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro) e la sua attua-
zione è connessa al Piano di potenziamento
dei centri per l’impiego e al Piano nazio-
nale nuove competenze.

Il programma Gol si basa sulla perso-
nalizzazione dei servizi. Le persone sono
indirizzate al percorso più adeguato grazie
all’orientamento di base mirato e alla va-
lutazione dell’occupabilità attuata tramite
l’assessment quali-quantitativo (patto di ser-
vizio Gol).

Nell’attesa di intraprendere tali azioni,
preciso che la regione Toscana rende noto
che l’unità di crisi regionale al momento
non risulta coinvolta, tuttavia la situazione
lamentata dai lavoratori della Pam, sia di
Viale delle Cascine che di altre sedi della
regione, verrà ascoltata nelle sedi oppor-
tune proprio al fine di scongiurare situa-
zioni di licenziamento, mettendo in campo
ogni necessaria azione volta a salvaguar-
dare i lavoratori a rischio, fermo restando
che soltanto il dialogo costante e costrut-
tivo tra gli attori coinvolti potrà consentire
l’individuazione di soluzioni alternative ivi
incluso l’individuazione di nuovi soggetti
imprenditoriali in grado di assicurare con-
tinuità produttiva e salvaguardia occupa-
zionale.

Concludo ribadendo l’impegno del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
non solo a monitorare gli sviluppi della
vicenda, ma ad assumere tutte le iniziative
più opportune finalizzate proprio a salva-
guardare il livello occupazionale a tutela
dell’integrità del tessuto socio-economico
del territorio interessato dalla crisi.
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ALLEGATO 9

5-03569 Soumahoro: Iniziative volte a prorogare gli ammortizzatori
sociali per le lavoratrici del gruppo La Perla.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito sollevato dal-
l’Onorevole interrogante, relativo alla deli-
cata situazione occupazionale della società
La Perla, richiesti gli elementi informativi
ai Dipartimenti competenti del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali nonché al
Ministero delle imprese e del made in Italy,
intendo fornire una risposta puntuale che
restituisca il quadro delle azioni concrete e
responsabili messe in campo da questo
Governo.

Innanzitutto, per quanto di competenza
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, rappresento che la società La Perla
Manufacturing srl (LPM) gestisce le attività
di produzione dei capi di abbigliamento,
mentre le attività di ideazione e di distri-
buzione del prodotto e la titolarità del
marchio « La Perla » e di tutti i diritti di
privativa sono di esclusivo appannaggio della
controllante La Perla Global Management
UK Limited (LPGMUK), società costituita
in Inghilterra e Galles e dotata, tra l’altro,
di una stabile organizzazione in Italia nella
società La Perla Global Management s.r.l.
(LPGMITA). Inoltre, il gruppo consta anche
della società La Perla Italia S.r.l. (LPI), cui
spetta la retail dei prodotti sul territorio
nazionale.

La società controllante, La Perla Global
Management UK Limited, è stata posta in
liquidazione dalla High Court of Justice di
Londra in data 1° novembre 2023, mentre
la sua stabile organizzazione italiana, La
Perla Global Management Italia, è stata
posta in liquidazione giudiziale dal Tribu-
nale di Bologna il 23 gennaio 2024 e, in
data 11 aprile 2024, è stata dichiarata la
liquidazione giudiziale anche di La Perla
Italia.

In merito alla situazione relativa agli
ammortizzatori sociali per quanto di com-
petenza del Ministero del lavoro e delle

politiche sociali si rappresenta che la so-
cietà la LA PERLA MANUFACTURING SRL
è in amministrazione straordinaria (LPM)
a far data dal 1° febbraio 2024; ha ottenuto
l’autorizzazione alla prosecuzione del Pro-
gramma di cessione dei complessi aziendali
e ha presentato istanza per la concessione
di un ulteriore anno di CIGS, ai sensi
dell’articolo 7, comma 10-ter, della legge
n. 236 del 1993, in favore dei lavoratori da
essa dipendenti. Tale istanza è stata accolta
ed emesso il decreto direttoriale n. 494 del
19 febbraio 2025 con il quale è stata au-
torizzata la concessione della CIGS in fa-
vore di n. 175 lavoratori dipendenti della
sede di Bologna per il periodo decorrente
dal 1° febbraio 2025 al 24 novembre 2025.

In precedenza, la società per il periodo
dal 1° febbraio 2024 al 31 gennaio 2025
aveva beneficiato sempre ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 10-ter, della legge n. 236 del
1993 di un primo anno di CIGS (dd n. 594
del 11 marzo 2024), e ancora prima per la
medesima società era stata autorizzata la
corresponsione del trattamento di integra-
zione straordinaria per il periodo dal 1°
settembre 2023 al 29 febbraio 2024, a se-
guito della stipula, in data 1° agosto 2023,
di un contratto di solidarietà (DD n. 1232
del 28 agosto 2023).

Per quanto concerne la società LA
PERLA GLOBAL MANAGEMENT UK LI-
MITED, a far data dal 1° gennaio 2025 e
fino al 25 gennaio 2025, a completamento
dei 12 mesi complessivamente concedibili,
è stata autorizzata al trattamento di CIGS
per cessazione di attività ai sensi dell’arti-
colo 44 del decreto-legge n. 109 del 2018,
così come rifinanziato dall’articolo 1, commi
190 e 191, della legge n. 207 del 2024, con
decreto direttoriale n. 566 del 21 febbraio
2025, in favore di n. 43 lavoratori, dipen-
denti della sede di Bologna. In precedenza,
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infatti, la società è stata autorizzata alla
corresponsione del trattamento straordina-
rio di integrazione salariale, dal 26 gennaio
2024 al 31 dicembre 2024, a seguito della
stipula in data 4 marzo 2024 di un accordo
governativo per l’accesso all’intervento di
integrazione salariale di cui all’articolo 44
del decreto-legge n. 109/2018 (CIGS per le
imprese in cessazione di attività – DD
n. 1124 del 14 maggio 2024). Prima di tale
intervento, era stata autorizzata la corre-
sponsione del trattamento di integrazione
salariale straordinaria per il periodo dal 1°
settembre 2023 al 29 febbraio 2024 (poi
annullato per il periodo coincidente con la
domanda di CIGS per cessazione di attività,
dal 26 gennaio 2024 al 29 febbraio 2024), a
seguito della stipula in data 31 luglio 2023
di un contratto di solidarietà (DD n. 1203
del 4 agosto 2023).

Per la società LA PERLA ITALIA srl
(LPI), in liquidazione giudiziale, a far data
dal 1° gennaio 2025 e fino al 10 aprile 2025,
a completamento dei 12 mesi complessiva-
mente concedibili, è stata autorizzata al
trattamento di CIGS per cessazione di at-
tività ai sensi dell’articolo 44 del decreto-
legge n. 109 del 2018, così come rifinan-
ziato dall’articolo 1, commi 190 e 191 della
legge 207 del 2024, con decreto direttoriale
n. 565 del 21 febbraio 2025 in favore di
n. 5 lavoratori, dipendenti della sede di
Bologna; n. 4 lavoratori dipendenti della
sede di Milano; n. 1 lavoratore della sede
di Roma; n. 1 lavoratore dipendente della
sede di Reggello (FI). In precedenza, infatti,
la società ha avviato un programma di
cessazione aziendale a seguito della sen-
tenza n. 32 del 11 aprile 2024 del Tribu-
nale di Bologna che ha dichiarato l’aper-
tura della liquidazione giudiziale con con-
testuale accesso alla CIGS ai sensi dell’ar-
ticolo 44 del decreto-legge n. 109 del 2018
(CIGS per le imprese in cessazione di at-
tività) per il periodo dall’11 aprile 2024 al
31 dicembre 2024.

Da ultimo si segnala che le aziende del
gruppo La Perla sono in CIGS per le varie
causali di intervento quasi ininterrotta-
mente dal 2012, e che, allo stato e a nor-
mativa vigente, la società LA PERLA MA-
NUFACTURING SRL in amministrazione

straordinaria potrà continuare a fruire di
CIGS ai sensi dell’articolo 7, comma 10-ter,
del decreto-legge n. 148 del 1993, conver-
tito nella legge n. 236 del 1993, per la
durata dell’attività dei Commissari Straor-
dinari.

Infine, si segnala che il Consiglio dei
Ministri nella seduta del 12 giugno 2025 ha
approvato il decreto-legge n. 131 del 2025
che introduce misure urgenti relative a
crisi industriali, nell’ambito del quale ha
previsto: la possibilità di autorizzare, per il
2025 ed entro il limite di spesa di 20
milioni di euro, la possibilità – previo ac-
cordo governativo – di un ulteriore inter-
vento di integrazione salariale straordina-
ria per massimo 6 mesi (non prorogabili),
qualora vi siano concrete possibilità di ra-
pida cessione dell’azienda e di riassorbi-
mento occupazionale.

Il decreto di cui sopra, prevede inoltre
la decadenza dal trattamento straordinario
di integrazione salariale del lavoratore so-
speso in cassa integrazione, in caso di ri-
fiuto di frequenza di un corso di forma-
zione, riqualificazione o di frequenza irre-
golare o nel caso di rifiuto dell’offerta di un
lavoro inquadrato in un livello retributivo
non inferiore del 20 per cento rispetto a
quello delle mansioni di provenienza.

Nell’ambito applicativo delle disposi-
zioni normative di cui sopra possono rien-
trare le aziende LA PERLA GLOBAL MA-
NAGEMENT UK LIMITED e LA PERLA
ITALIA srl, al termine dei periodi di inte-
grazione salariale, come sopra descritti,
autorizzati ai sensi dell’articolo 44 del de-
creto-legge n. 109 del 2018 per cessazione
di attività.

Per completezza riporto infine quanto
comunicato dal Ministero delle imprese e
del made in Italy che ha reso noto che il 10
giugno 2025 si è tenuto a Palazzo Piacentini
un tavolo tecnico al quale ha partecipato la
nuova proprietaria del gruppo La Perla, la
« Luxury Holding LCC », le organizzazioni
sindacali e le istituzioni locali. In tale sede
è stato presentato un piano industriale che
prevede sia l’assunzione di tutti i 210 di-
pendenti coinvolti nelle procedure LPM e
LPMG ITA, sia un rafforzamento della forza
lavoro con ulteriori 40 nuove assunzioni e
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quasi 30 milioni di investimenti entro il
2027 ed infine il rilancio del sito produttivo
di Bologna, cuore manifatturiero del mar-
chio. Con l’ingresso di Luxury Holding LLC
si individua così una soluzione industriale
unitaria per una delle crisi più sentite del
settore moda.

Il Ministro delle imprese e del made in
Italy On. Urso ha definito questo risultato
come « la restituzione di prospettiva e fu-
turo a un’icona globale della moda ita-
liana », ringraziando le lavoratrici per l’im-
pegno dimostrato e tutte le strutture isti-
tuzionali coinvolte, incluso il sottosegreta-

rio con delega alla crisi d’impresa, Fausta
Bergamotto. La nuova proprietà ha garan-
tito una soluzione industriale unitaria delle
crisi più emblematiche del settore moda,
complessa per l’intreccio di procedure in
diversi paesi.

Concludo confermando a nome del Go-
verno Meloni la ferma volontà di prose-
guire con determinazione nel monitoraggio
della vertenza, mettendo al centro la difesa
dell’occupazione, la valorizzazione delle ec-
cellenze produttive nazionali e la tutela del
marchio italiano nel mondo.
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